Al Sindaco e suo Vice del Comune di Vibonati - sede
Al Responsabile dell’area di Vigilanza e Manutenzione Comune di Vibonati - sede

Al Difensore Civico Comune di Vibonati – sede

Al Comandante Capitaneria di Porto di Sapri e Scario
S.E. il Prefetto di SALERNO

e p.c.                       alla Procura della Repubblica di Sala Consilina
Difensore Civico – Regione Campania – Centro Direzionale

Oggetto: parcheggi a pagamento.
I sottoscritti Consiglieri Comunali di opposizione

Premesso che

· Con delibera n. 76/2011, a relazione del Sindaco, la Giunta Municipale dava “indicazioni operative e di indirizzo al Responsabile dell’area di Vigilanza e Manutenzione” tra l’altro, relativamente alla individuazione di parcheggi a pagamento dal 18 giugno al 10 settembre 2011;

· Con ordinanza, prot. 61 P.L. del 16/06/2011, a firma del Comandante della Polizia Locale, venivano istituiti ed individuati, conformemente alle anzidette indicazioni, i parcheggi a pagamento, ma in palese contrasto con l’art. 7 del codice della strada che regolamenta la circolazione, mediante ordinanza sindacale, nei centri abitati.

In particolare: 

a) la istituzione del parcheggio a pagamento, “alla località S. Maria Li Piane, zona adiacente il lido BORA-BORA, aree demaniali marittime non utilizzabili per la balneazione” è palesemente irregolare e dunque illegittima la imposizione della tariffa, per ora, peraltro, raddoppiata rispetto allo scorso anno;

· l’area nella sua totalità è vincolata esclusivamente al parcheggio oneroso;

· è priva di spazi riservati, quindi, al libero parcheggio in violazione dell’art. 7, comma 8 del C.d.S.;

· è priva di spazi riservati ai diversamente abili con limitata impedita capacità motoria, nonché alla sosta dei veicoli di polizia, dei servizi di soccorso e dei vigili del fuoco di cui all’art. 7 – comma 1 – lett. D del medesimo C.d.S.;

· è priva, in assoluto, di segnaletica orizzontale appropriata e dei requisiti minimi di sicurezza in aperta violazione dell’art. 7 – comma 10 C.d.S.
b) la istituzione di parcheggio a pagamento “nella località Oliveto nell’area tra il Parco Marinella fino e compresa a seguire l’area adiacente il distributore Q8”, al netto delle poche aree private e, quindi, non libere, è palesemente irregolare e dunque illegittima l’imposizione della tariffa per le medesime ragioni di cui alla lettera a;
c) il parcheggio a pagamento alla via Lungomare è irregolare perché in aperta violazione dell’art. 7 – comma 1 lettera D (parzialmente) e comma 6 in quanto ubicate all’interno della carreggiata con pregiudizio dello scorrimento del notevole traffico, a doppio senso, a causa della carreggiata residuata a meno di metri 5 (?) di larghezza e con pregiudizio della sicurezza della sovraffollata utenza pedonale a fronte della residuale agilità della passeggiata-marciapiede autorizzata per il commercio ambulante a posto fisso, giusta delibera di G. M. n. 76/2011;

d) medesimo discorso di cui alla lettera C, vale per l’intero tratto del Corso Italia;

e) è assurdo, infine vietare la sosta, almeno quella non a pagamento nell’area demaniale marittima (e fluviale) che va dal ponte a foce “Cacafava” fino a casa PIFANO, mentre, invece, ne è consentito il transito veicolare agli utenti delle insistenti attività ricettive.
Illustre Sindaco, le scelte operate dalla Giunta, a sua relazione, sembrano più ispirate a far cassa che a incoraggiare il turismo e il commercio locale.

Per queste e per le ragioni anzidette di merito e di diritto, ribadito da sentenze di Cassazione a sezioni unite, la invitiamo a modificare l’atto deliberativo della sua Giunta n. 76/2011 nel senso di cui alle considerazioni sopradescritte.
Vibonati lì 11.08.2011
                                                                                         IL GRUPPO DI MINORANZA

